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Art.1 - Ambito di applicazione 
 
1.  Il  presente Regolamento disciplina le modali t à di  gestione delle att ività relative 

all’esercizio di  giochi  lecit i ,  autorizzate in conformit à a quanto previsto dal  Testo 

Unico delle Leggi di  Pubblica Sicurezza approvato con R.D. 18 giugno 1931 n. 773 e  

s.m.i .  (TULPS),  nonché in base alle ulteriori  norme attuative statal i  e regionali .  

 

2.  Sono pertanto oggetto del  presente Regolamento tutte le t ipologie di  gioco lecito, 

che prevedano vincite in denaro,  di  seguito elencate a t i tolo semplificativo e  non 

esaustivo:  

 
− gioco attraverso apparecchi meccanici  e congegni automatici ,  semiautomatici  ed 

elettronici  da trattenimento (singoli  apparecchi/new sl ot  e  sale giochi  

tradizionali);  
 

− gioco attraverso apparecchi collegati  fra di  loro, in tempo reale, al la rete e ad un 

server centrale presente nella sala dove sono installat i ,  i l  quale comunica 

costantemente con un server nazionale centralizzato che gestis ce le vincite (sale 

VLT - videolottery - sale SLOT);  

− scommesse su competizioni ippiche, sportive e su altr i  eventi .  

− lotterie istantanee su piattaforma virtuale e/o con tagliando cartaceo (gratta e 

vinci,  10 e lotto,  eccetera),  venduti  diret tamente dall’esercente o acquistabil i 

attraverso distributori  automatici .   

 
  
3. Non sono oggetto del  presente regolamento:  

 
− i  giochi tradizionali  di  abil i t à fisica, mentale o strategica (nei  quali  l’elemento 

abil i tà e trattenimento sia preponderante rispetto all’elemento aleatorio),  quali  ad 

esempio bigliardo, calciobali l la,  bowling, f l ipper,  freccette e giochi da tavolo e di  

società (Dama,  Scacchi,  Monopoli ,  Scarabeo, Risiko,  eccetera),  nonch é giochi 

tramite l’uti l izzo di  specifiche consolle (Playstation, Nintendo, Xbox, eccetera) 

quando non siano effettuati  attraverso l’uti l izzo di  apparecchi automatici ,  

semiautomatici  ed elet tronici  che prevedono vincite in denaro;  
 

− i l  gioco del bingo (sosti tutivo del  tradizionale gioco della tombola) al l’ interno del  

quale si  r i t iene che l’elemento preponderante della condivisione dell’esperienza 

del gioco con i  compagni di  tavolo abbia un val ore socializzante non presente nei  

giochi effettuati  individualmente;  



 

COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI 
Città Metropolitana di Milano 

 

 

 
 V ia  G.  VERDI  N.  9  -  Tel. 02 98202221  -  Fax 02 98231392  - 

E-mail: segreteria@comune.vizzolopredabissi.mi.it  -  P .  IVA  08414570153 /  C.F .  84503700159  

− i  giochi  del  lotto, superenalotto e del  totocalcio, tradizionalmente caratterizzati  da 

modali tà di  gioco che prevedono tempistiche e ri tualit à che esulano dal concetto 

di  gioco compulsivo e problematico oggetto della presente regolamentazione;  

− gli  apparecchi e congegni per i l  gioco leci to di  t ipo elettromeccanico, privi  di  

monitor,  at traverso i  quali  i l  giocatore esprime la sua abil i t à f isica, mentale o 

strategica, at t ivabil i  unicamente con l’introduzione di  monete metall iche, di  

valore complessivo non superiore, per ciascuna parti ta,  a 1 Euro, che 

distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della parti ta,  

premi consistenti  in  prodotti  di  piccola oggett ist ica , non convertibil i  in denaro o 

scambiabil i  con premi di  diversa specie.  

 

4.  Non sono, al tresì ,  oggetto del  presente regolamento i  giochi def init i  “proibit i” ed 

elencati  in apposite tabelle predisposte dalla Questura nonch é la messa a 

disposizione di  apparecchiature che, a t traverso la connessione telematica, 

consentano ai  cl ienti  di  giocare su piattaforme di gioco on-line  gesti te da soggett i 

che hanno sede in stati  esteri .  Per l’eventuale esercizio di  tal i  at t ivit à abusive si  

applicano le sanzioni previste dallo Stato per le specifiche violazioni.  

 
 

Art.2 - Finalità 
 
1.  L’Amministrazione comunale, con i l  presente Regolamento, si  prefigge l’obiett ivo di  

garantire che la  diffusione del  gioco lecito sul  proprio terri torio, e nei  locali  ove 

esso si  svolge, avvenga riducendo gli  effett i  pregiudizievoli  –  peraltro, già  

apprezzabil i  e  documentati  - per la salute pubblica, i l  r isparmio familiare,  la 

continuità affett iva e la serenità domestica, l’ integrità del  tempo di lavoro, la 

sicurezza urbana, i l  decoro e la viabil i tà;  ciò al  f ine di  l imitare le conseguenze 

sociali  dell’offerta di  gioco su fasce di  consumatori  psicologicamente più deboli  e, 

non secondariamente, di  creare un argine a forme di dequalificazione terri toriale e di 

infi l trazione criminale nell’economia cit tadina quale ad esempio i l  presti to a usura 

per debit i  contratt i  al  gioco, anch’esse gi à in atto.  

 

2.  L’Amministrazione intende, inoltre,  disincentivare i l  gioco,  che, da compulsivo, 

sovente degenera nella dipendenza patologica,  anche attraverso iniziative di  

informazione e di  educazione; intende favorire la continuit à affett iva-familiare, 

l’aggregazione sociale,  la condivisione di  un’offerta pubblica e gratuita pensata per 
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valorizzare i l  tempo libero, e ciò  al  f ine di  promuovere la generazione di  relazioni  

posit ive, in  mancanza le quali ,  potrebbero originarsi  pericolose forme di 

disgregazione civile.  

 
3. Le procedure disciplinate dal  presente Regolamento si  informano, in particolare, ai 

seguenti  principi:  
 

 tutela dei  minori;  
 

 tutela degli  uti l izzatori ,  con part icolare riferimento alla necessit à di  contenere i  

r ischi connessi  al la moltiplicazione delle  offerte,  delle occasioni e dei  centri  di 

intrattenimento aventi  come oggetto i l  gioco d’azzardo, in funzione del  benessere 

pubblico e nell’ott ica di  prevenire i l  gioco d’azzardo patologico;  
 

 contenimento dei  costi  sociali ,  umani ed economici,  derivanti  dall’ assiduità 

al gioco d’azzardo,  con particolare riferimento alle ricadute negative che detta  

assiduità comporta nel  contesto familiare e per la popolazione anziana, sia in 

termini di  sovra-indebitamento (con possibile ricorso al  presti to a usura) sia di  

autosegregazione dalla  vita di  relazione e affett iva;  
 

 necessità di  r idurre i l danno derivante dalla sind rome da Gioco d’Azzardo 

Patologico (GAP) e dalle ricadute negative che essa - oltre che in termini di  

ingente spesa sanitaria - determina nella dimensione privata, lavorativa e  

cit tadina; 
 

 tutela della sicurezza urbana, del  decoro urbano, della quiete dell a 

collett ività.  
 

Le finali tà sopra indicate devono essere contemperate con la salvaguardia 

dell’iniziativa di  impresa e della concorrenza,  così  come costi tuzionalmente 

stabil i to.  

 
 
4. L’Amministrazione si  impegna, at traverso la raccolta,  l’aggiornamento annuale e la  

pubblicazione dei  dat i ,  a monitorare puntualmente gli  indicatori  quanti -quali tat ivi  

descrit t ivi  dell’incidenza del  fenomeno su terri torio e cit tadini  e ad adottare 

conseguentemente tutte le azioni che si  rendessero necessarie.  

 

 

Art.3 - Procedure per l’installazione degli  apparecchi da gioco e per 

l’apertura di sale dedicate  
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1. L’installazione di  apparecchi meccanici  e  congegni automatici ,  semiautomatici  ed 

elettronici  da trattenimento (singoli  apparecchi/new slot  e sale giochi tradizional i) ,  

i l  loro trasferimento di  sede, l’ampliamento della superficie,  i l  cambio di  t i tolari t à 

sono subordinati  al l’ottenimento della prescri t ta l icenza ri lasciata dal  Comune, sulla 

base della normativa nazionale e  regionale vigente.  

 

2. L’apertura di  agenzie per  la raccolta di  scommesse ippiche, sport ive e su altr i  eventi ,  

nonché di sale dedicate all’ installazione di  apparecchi o sistemi di  gioco VLT, i l 

loro trasferimento di  sede, l’ampliamento della superficie,  i l  cambio di  t i tolari t à 

sono subordinati  al l’otten imento della prescri t ta l icenza ri lasciata dalla Questura, 

sulla base delle normativa nazionale vigente.  

 

3. La vendita di  bigliet t i  di  lotterie istantanee su piattaforma virtuale e/o con tagliando 

cartaceo (gratta e vinci ,  10 e lotto, eccetera),  venduti  dire t tamente dall’esercente o 

acquistabil i  at traverso distributori  automatici ,  è subordinata all’ottenimento di  

specifica concessione da parte di  Lottomatica, sulla base delle normativa nazionale 

vigente.  

 

4. Le informazioni relative alle procedure per  l’ installa zione degli  apparecchi da gioco 

e per l’apertura di  sale dedicate, così  come le norme statali  e regionali  di  r iferimento 

–  aggiornate in tempo reale –  sono consultabil i  sul  si to ist i tuzionale 

dell’Amministrazione comunale.  

 
 

Art. 4 - Ubicazione dei locali e installazione degli apparecchi da gioco  
 
 
1.  Così come stabil i to dalla Legge regionale n. 8 del  21 ottobre 2013 e successive 

modificazioni,  è vietata l’ installazione di  apparecchi per i l  gioco d 'azzardo lecito in 

locali  che si  trovino a una distanza, determinata dalla Giunta regionale entro i l  

l imite massimo di 500 metri  (calcolata considerando la soluzione più restri t t iva tra 

quella che prevede un raggio di  500 metri  dal  baricentro del  luogo sensibile ovvero 

dall’ingresso considerato come principale)  da ist i tuti  scolastici  di  ogni ordine e 

grado, luoghi di  culto,  impianti  sportivi ,  strutture residenziali  o semiresidenziali  

operanti  in ambito sanitario o sociosani tario, strutture ricettive per  categorie 

protette,  luoghi di  aggregazione giovanile e orat ori .  
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2.  Non possono,  inoltre,  essere aperte sale dedicate o installat i  apparecchi per i l  gioco 

d 'azzardo lecito nel  raggio di  100 metri  di  distanza da sportell i  bancari ,  postali  o 

bancomat, da agenzie di  presti t i ,  di pegno o da att ivit à in cui si  esercit i  l’acquisto di 

oro, argento o oggett i  preziosi ,  così  come non possono essere installat i  bancomat nel  

raggio di  100 metri  dalle sale dedicate o da dove sono installat i  gl i  apparecchi.  

 

3.  L’installazione di  apparecchi per i l  gioco d 'azzardo lecito è, inoltre,  vietata in circoli 

e associazioni di  qualunque natura.  

 

4.  Non è in alcun caso consenti ta l’ installazione di  apparecchi per  i l  gioco d 'azzardo 

lecito e distributori  automatici  per la vendita di  lotterie istantanee su piattaforma 

virtuale e/o con tagliando car taceo (gratta e vinci ,  10 e lotto, eccetera) al l’esterno 

dei locali ,  anche se su spazi  privati .  

 
 

Art. 5 - Orari di esercizio delle attività 
 
 
1.  L’orario di  apertura delle sale dedicate, nonch é l’orario di  funzionamento degli 

apparecchi da gioco sono stabil i t i  dal  Sindaco con specifica ordinanza, ai  sensi  

dell’art .  50 del  D.  Lgs. 267/2000.  

 

2.  Il  Sindaco determinerà gli  orari  di  esercizio delle att ivit à  di  cui  al  comma 1 nel  

r ispetto dei  seguenti  cri teri :  

 
 adozione del  provvedimento sindacale in relazione alle at t ivi t à che si  

trovano nell’arco di  500 metri  dai  luoghi sensibil i  individuati  da Regione 

Lombardia ed indicati  al  precedente art .  4;  

 individuazione di  orar i  che non penalizzino determinate t ipologie di  gioco 

(e conseguentemente di  at t ivit à commerciali)  a favore di  al tre;  

 determinazione di  specifiche fasce orarie di  apertura/chiusura che 

garantiscano la maggior efficacia possibile per i l  raggiungimento dell’obiett ivo 

di rendere difficoltoso i l  consumo di gioco in orari  tradizionalmente e 

culturalmente dedicati  al le relazioni familiar i .  
 
3.  L’ordinanza sindacale di  determinazione degli  orari  costi tuisce prescrizione 

dell’autorità di  pubblica sicurezza imposta per pubblico interesse, così  come 

stabil i to dall’art .  9 del  TULPS. Il  mancato r ispetto di  quanto prescri t to è punito con 

le sanzioni previste dagli  art .  17 bis e seguenti  dello stesso TULPS, i  quali  
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prevedono, oltre alla sanzione pecuniar ia,  una sanzione accessoria di  sospensione 

sino a tre mesi dell’att ività.  

 
 

Art. 6 - Modalità di esercizio dell’attività e informazioni alla 

clientela 
 
 
1. L’att ività deve essere svolta nel  r ispetto delle norme nazionali  e regionali  in materia 

che, fra l’al tro, prescr ivono:  
 

 l’esposizione,  al l’ interno del locale,  dei  t i toli  autorizzativi  al l’esercizio 

dell’att ività; la messa a disposizione dei  soli  giochi ed apparecchi lecit i  e 

l’obbligo di  esposizione della tabella dei  giochi proibit i ;  

 l’esposizione in modo chiaro e ben visibi le delle indicazioni di  uti l izzo 

degli  apparecchi,  l’ indicazione dei  valori  relativi  al  costo della parti ta,  le regole 

del gioco e la descrizione delle combinazioni o sequenze vincenti ;  

 l’obbligo di  informazione del divieto del  gioc o per i  minori  e i l  controllo 

effett ivo che tale divieto venga rispettato mediante richiesta di  es ibizione di  un 

documento di  identi t à.  I cartell i  r iportanti  i l  divieto di  gioco per i  minori  

dovranno avere le dimensioni minime del  formato A4 (mm. 210 x 297 ) e  

dovranno essere scri t t i  in i tal iano, inglese, francese e  spagnolo, in caratteri  

chiaramente leggibil i .  Il  fac -simile di  tal i  cartell i  è disponibile sul  si to 

dell’Amministrazione comunale.  
 
2. All’interno di  ciascun locale deve essere esposto un ulteriore cartello contenente le 

informazioni che consentano al  giocatore di  effettuare un autotest  teso a individuare 

la possibil i tà di  r ischio che lo stesso corre di  essere un giocatore problematico o 

patologico o che comunque abbia necessit à di  r ivolgersi  a personale specializzato.  

 

3. Il  cartello di  cui al  comma 2 deve avere le dimensioni minime di  cm. 30 x 40 per i  

locali  che ospitano singoli  apparecchi,  e di  cm. 50 x 70 per le sale dedicate. Il  f i le 

esecutivo per la stampa è scaricabile dal  si to ist i tuzionale o ri t irabile presso 

l’Amministrazione comunale.  

 

4. È vietata l’esposizione all’ interno e all’esterno dei locali  di  cartell i ,  di  manoscrit t i , 

immagini e/o proiezioni che pubblicizzino le vincite appena o storicamente avvenute.  

 

Art. 7 - Ulteriori  misure di contenimento del fenomeno 
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 L’Amministrazione comunale non procede al la locazione o concessione a qualsiasi 

t i tolo di  immobili  a soggett i  che intendono aprire att ivit à relative all’esercizio del  gioco 

lecito, sia attraverso sale dedicate che attraverso l’ installazione di apparecchi meccanici  

e congegni automatici ,  semiautomatici  ed elettronici  da trattenimento.  
 
 Nei contratt i  st ipulati,  i l  divieto di  esercizio di  tali  at tivit à sarà espressamente 

indicato e la loro attivazione in un momento successivo all a st ipula sarà motivo di  

scioglimento anticipato del  contratto stesso.  
 
 Nel caso in cui le at tività ci tate fossero presenti  in immobili  locati  o concessi 

dall’Amministrazione comunale, al la prima scadenza di  legge non si  proceder à al  

r innovo del contratto.  
 
 Le società controllate o partecipate dall’Amministrazione comunale o alle quali  

l’Amministrazione stessa ha affidato incarichi per la gestione di servizi  pubblici  o di  

interesse pubblico non possono accogliere richieste di  pubblicit à relative all’eserciz io  

del gioco lecito, sia at traverso sale dedicate  che attraverso l’installazione di  apparecchi 

meccanici  e congegni automatici ,  semiautomatici  ed elettronici  da trattenimento.  
 
 E’ vietata l’ installazione di  insegne luminose o a luminosit à intermittente 

all’interno dei locali  che siano visibil i  al l’esterno degli  stessi .  
 
 L’Amministrazione comunale non autorizza l’ installazione di  insegne luminose a 

luminosità intermittente all ’esterno delle att ività commerciali  di  cui  al  presente 

regolamento o di  insegne lum inose con riferimento esplicito al  gioco d’azzardo.  

 

 

Art. 8 - Sanzioni  
 
 

1.  Il  compito di  far osservare le disposizioni del  presente regolamento è attr ibuito in 

via principale alla Pol izia locale. Per l’accertamento delle violazioni sono altresì  

competenti  tutt i  gli  ufficiali  e agenti  di  polizia giudiziaria.  
 

2.  Gli att i  di  accertamento e i l  procedimento sanzionatorio sono disciplinati  dalla 

Legge 24 novembre 1981 n. 689 e dagli  at t i  vigenti  e conseguenti ,  adottati  ai  sensi 

del secondo comma dell’art .  16 della Legge e s.m.i .  
 

3.  Ai sensi  dell’art .  13 della citata Legge, gli  organi  di  cui  al  comma 1 possono, per  

l’accertamento delle violazioni,  procedere a ri l ievi  fotografici  e ad ogni altra 

operazione tecnica necessaria.  
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4.  Oltre alle sanzioni previste dalla L.R. n. 8  del  21.10.2013, si  sanzionano, con 

l’applicazione di  una sanzione amminist rativa pecuniaria di  €500,00=, le 

infrazioni al le disposizioni del  presente regolamento, quali :  
 

5.  la mancata esposizione all’ interno di  ciascun locale del  cartello contenente le 

informazioni che consentano al  giocatore di  effettuare un autotest  teso a 

individuare la possibi l i t à di  r ischio che lo stesso corre di  essere un giocatore 

problematico o patologico o che comunque abbia necessit à di  r ivolgersi  a 

personale specializzato l’esposizione all’ interno o all’esterno dei locali  di 

cartell i ,  manoscrit t i ,  immagini e/o proiezioni che pubblicizzino le  vincite appena 

o storicamente avvenute l’ istal lazione di  i nsegne luminose o a luminosit à  

intermittente all ’esterno o all’ interno dei locali  che siano visibil i  al l’esterno 

l’inosservanza degli  orari  ed, in particolare, delle fasce di  salvaguardia.  
 

 

Per quanto non espressamente previsto ci  si  r ichiama alle  leggi  e  ai  regolamenti  in 

vigore.  

 

 


